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Nel 2014 abbiamo avviato una nuova ricerca palinologica sui tessuti del Sudario di Oviedo, 

con l'obiettivo di ottenere dati a livello tassonomico e confermare la presenza di polline di 

epoche antiche. 

Nelle ricerche precedenti del 1994, il palinologo Gómez Ferreras ha identificato palinomorfi 

da polvere aspirata; questi sono stati acetolizzati e osservati al microscopio ottico, scoprendo 

141 tipi di polline. Nel 1994, utilizzando un metodo di aspirazione e un nastro adesivo 

speciale, è stata raccolta nuova polvere, che attualmente è in fase di analisi mediante 

microscopia elettronica a scansione. Una scoperta notevole sono stati i tipi di Apiaceae (Fig. 

1), così come i tipi di Pistacia spp. (Fig. 2), ricoperti da sostanze grasse e immersi 

nell'incenso disciolto. Un campione interessante è stato raccolto direttamente su una macchia 

di sangue, mostrando solo un tipo di Asteraceae, che è stato trovato completamente aderente 

al sangue, suggerendo che fiori o qualche prodotto sono stati utilizzati quando il sangue era 

fresco. Questo tipo potrebbe appartenere al genere Helichrysum (Fig. 3, 4) (Boi, 2012), un 

tipo precedentemente erroneamente identificato come Gundelia tournefortii (Frei 1982, 1983; 

Danin et al., 1999). 

Questa ultima scoperta potrebbe aiutare a mettere in relazione il tessuto del Sudario con la 

Sindone, poiché anche quest'ultima reliquia mostra una forte presenza di polline entomofilo. 

Il tipo Helichrysum e altri tipi entomofili sono stati associati con resine, gomme e oli usati nei 

rituali funerari antichi, secondo Plinio il Vecchio e Dioscoride. L'uso di prodotti botanici per 

onorare i defunti fu abbandonato durante il III secolo d.C., a causa della situazione di quel 

periodo in Asia Minore e in Europa. Per questo motivo, la scoperta del polline potrebbe 

aiutare anche a datare il Sudario di Oviedo, così come in futuro la Sindone di Torino. 

 
Fig. 1                Fig. 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3                   Fig. 4 
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